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 PIANO DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO  DEI CIRCOLI 
 
 
 
 
Liberamente tratto e riadattato da YACHTING VICTORIA Risk management – A practical resource for Clubs – 
By Matthew Finnis 
      INTRODUZIONE 
Filosofia 
 
La FIV II Zona è consapevole dei rischi associati alla realizzazione di regate e delle attività a livello 
di club. Nel tentativo di aiutare i funzionari dei circoli a ridurre al minimo questi rischi, la II Zona 
ha sviluppato uno strumento base di gestione del rischio che può essere implementata dai club, al 
fine di fornire un  l'ambiente più sicuro per  l'attività di tutti i  velisti. 
 
Contesto – obbligo di assistenza 
 
Funzionari del Club e gli UdR  hanno l’obbligo di dare assistenza ai partecipanti alle regate e a tutte 
le attività in cui vi è un rischio ragionevolmente prevedibile di danni o lesioni ai partecipanti, a 
causa delle loro azioni. Nell'esercizio di tale obbligo di assistenza la legge obbliga questi ultimi a 
prendere le misure necessarie per ridurre il rischio di lesioni a carico dei  partecipanti visto che tali 
rischi sono prevedibili. 
Questa è la logica che è alla base  di qualsiasi programma di gestione del rischio - in questo caso, il 
processo di identificazione rischi insito nella conduzione di regate e  attività connesse, e quindi 
l'adozione di strategie e azioni progettate per ridurre tali rischi laddove possibile. 
 
Obiettivi 
 
• Per ridurre l'incidenza di lesioni ai partecipanti, ai funzionari e altre persone associate alle 
competizioni e alle attività del  circolo velico. 
• Per fornire un divertimento, un ambiente sportivo sano e sicuro per le persone partecipanti e 
godersi lo sport della vela. 
• Per ridurre al minimo potenziale le  responsabilità del club a causa di competizioni veliche  e 
attività mal gestite. 
 
Che cosa è la gestione del rischio? 
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La gestione del rischio è il processo di eliminazione sistematica o riduzione  al minimo dell'impatto 
negativo di tutte le attività che possono dare origine a situazioni dannose o pericolose. Questo 
richiede lo sviluppo di un quadro in cui l'esposizione al rischio può essere monitorato e controllato. 
La gestione del rischio è uno strumento per mezzo del quale le persone coinvolte nello sport 
possono cercare di soddisfare i loro obblighi, e quindi evitare le responsabilità. 
 
I rischi che possono essere oggetto di un programma di gestione del rischio includono: 
 
• Rischi legali - perdite e costi derivanti da azioni legali per la violazione di un diritto comune o di 
obblighi di legge; 
• I rischi fisici - lesioni ai partecipanti e al pubblico; 
• I rischi finanziari -  l'aumento dei premi assicurativi e dei costi connessi con le lesioni per motivi 
di lavoro, perdita della stabilità finanziaria e il valore del patrimonio, i costi di sostituzione e di 
capacità di guadagno e un maggiore costo amministrativo; 
• i rischi morali ed etici - perdita di qualità  dei partecipanti e la loro fiducia, la pubblicità negativa e 
i danni di immagine o di reputazione. 
 
 
 
 
 
Quali rischi devono essere gestiti? 
 
È importante sottolineare che la legge non impone ai circoli di offrire un ambiente completamente 
privo di rischi. Infatti, accettando di partecipare alle attività veliche, i partecipanti   avranno 
acconsentito ad affrontare quei rischi che rappresentano un aspetto inevitabile dell'attività. I club 
non sono tenuti a prendere misure per scongiurare i rischi di  cui sarebbe irragionevole aspettarsi. I 
circoli avranno comunque previsto  e adottato le precauzioni necessarie per evitare rischi che 
potrebbero causare lesioni o danni che sono ragionevolmente prevedibili. 
 
Lo standard australiano 
 
L'approccio adottato in questo documento si basa sullo standard australiano della gestione dei rischi 
AS / NZS4360:1999 e la National Guideline Risk Management sviluppato dal Comitato permanente 
sullo sport e attività ricreative (SCORS) - gruppo di lavoro per la gestione dei rischi-. (Norme ISO 
9003) 
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Questo documento ha cercato di semplificare le fasi indicate nella norma australiana, e comprende 
le seguenti fasi: 
 
• Identificazione del rischio 
• Valutazione del rischio 
• Il trattamento del  rischio (piano d'azione) 
• Monitoraggio e riesame 
• Comunicazione 
 
Questo documento – ambito  e  limiti 
 
Questo documento è stato sviluppato specificamente per la componente delle attività veliche dei 
circoli velici. Come tale non prende in considerazione la  gestione del rischio per altre attività  del 
circolo, come gestione, amministrazione, finanza, assicurazioni, pianificazione, ecc ... 
Il documento non è una “panacea”  che renderà la vostra controversia sicura  o completamente 
scevra da problemi , ma se seguita, può servire come una difesa utile per reclami sulla  violazione 
dell’obbligo dell’assistenza ai regatanti 
I rischi variano da club a club a seconda delle circostanze e il modo in cui ogni club opera. Spetta al 
Comitato organizzatore  e  alle “persone chiave” nel club quando si utilizza il documento di pensare 
ad altri rischi non identificati qui, e , di conseguenza,il piano per il loro trattamento. Tali "altri rischi 
locali" devono essere inclusi in questo processo come  indicato nelle tabelle di Risk Management. 
 
Chi dovrebbe essere coinvolto nel processo di gestione del rischio? 
 
E 'importante che tutte le "persone chiave", a partire dal Comitato organizzatore, UdR e volontari, 
siano coinvolti in ogni fase del processo di gestione del rischio. Persone chiave come il vostro 
allenatore o ufficiale di regata anziano hanno la formazione e la conoscenza che è necessaria per 
individuare i  rischi per quanto riguarda le regate e le attività affini.  
Non cercare di completare il processo di gestione del rischio in questo documento senza 
coinvolgere altra “persone chiave” della vostra organizzazione. Ciò può comportare  che le risposte 
possano risultare scorrette. 
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    Il processo di gestione del  rischio 
 
1. Identificazione del rischio 
 
Il primo passo nel nostro programma di gestione del rischio è quello di individuare quali rischi 
esistono (o possono esistere in futuro) all'interno dei nostri programmi di regate e allenamento. È 
importante che le persone che sono regolarmente coinvolte nello sport siano coinvolte nella 
individuazione delle aree di rischio. Ufficiali, allenatori e anche i partecipanti dovrebbero essere 
consultati. Non vi è alcuna alternativa alla reale esperienza pratica nell’evitare che  si verifichino 
incidenti, o tutto quello che  presenta un potenziale problema. 
 
Ci sono una serie di fattori che devono essere considerati nell'individuare i rischi: 
 
• L'età dei partecipanti; 
• Il tipo di attività svolte; 
• Storia infortuni (compresi il tipo di lesioni e la causa); 
• In che modo le procedure operative sono condotte, e se ci sono stati dei problemi precedenti. 
 
Ai fini del presente progetto, abbiamo individuato quattro categorie di rischio. Abbiamo anche 
individuato una serie di rischi comuni che rientrano in queste categorie. Il vostro compito è quello 
di valutare e  trattare (se necessario) tali rischi nel contesto del vostro club e delle sue attività. Lo 
spazio è stato anche fornito sotto ogni categoria per identificare rischi addizionali che sono 
particolari del  vostro club. 
 
Categorie di rischio: 
 
(A) Sull’acqua 
Questa categoria comprende tutti quei rischi connessi con lo svolgimento delle gare di vela e 
attività una volta che  i partecipanti hanno lasciato la riva. I rischi sull’acqua varieranno a seconda 
della natura delle attività, l'esperienza dei partecipanti e degli organizzatori e della posizione  in cui 
esse sono condotte. 
 
(B) Attività  Pre e Post Evento   
Questa categoria si riferisce ai rischi legati alle attività che immediatamente precedono e seguono 
gli eventi in acqua. Avvio attività di recupero delle barche, armamento e la  attività di preparazione 
del comitato organizzatore dovrebbero esser tutte considerate in questo senso. 
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(C) Ambiente 
L'ambiente fisico in cui conduciamo  gli eventi del circolo includerà necessariamente i rischi per la 
sicurezza delle persone e danni alle cose. Questa categoria non riguarda l’ambiente di regata, si 
concentra piuttosto sul club e gli ambienti circostanti, che vengono utilizzati da 
membri del circolo, dai partecipanti e, in alcuni casi, dal pubblico in generale. 
 
(D) il personale 
Questa categoria comprende i soci del club, gli UdR, i partecipanti, genitori e spettatori che possono 
essere coinvolti in attività  del circolo. Il club ha il dovere di assistere  quelle persone che possono 
essere coinvolte dalle sue azioni e, pertanto, deve garantire che saranno adottate misure per gestire i 
rischi che possono essere affrontati personale del club, oltre a quei rischi che insorgono a causa 
della loro condotta. 
 
 
2. Valutazione dei rischi 
 
Dopo aver identificato i rischi legati alle nostre attività di regata abbiamo bisogno di valutare in 
termini di probabilità di insorgenza e di gravità delle conseguenze derivanti dal loro verificarsi. 
Ogni rischio identificato deve essere valutato. Queste valutazioni descrivono: 
1. la probabilità del verificarsi del rischio (probabilità )  
2. l'impatto perdita o danno, se il rischio si è verificato (la gravità); 
3. la priorità , o il grado di urgenza necessaria per affrontare il rischio. 
Per valutare sistematicamente i rischi individuati nella prima fase del processo, si applica la 
scala di valutazione del rischio qui di seguito riportate  nelle tabelle 1 - 3. Le scale di valutazione 
del rischio consentono di valutare i rischi identificati e quindi individuare le priorità di gestione del 
rischio. 
 
2,1 Probabilità 
 
La probabilità è legata al fatto che il potenziale rischio si verifichi durante un ciclo di valutazione 
annuale. 
 
Tabella 1:     probabilità Scala 
Valutazione PROBABILITA’ 

che il potenziale rischio possa verificarsi in un anno 

A   QUASI CERTO : si verificherà probabilmente, potrebbe verificarsi più volte all’anno 



 
 

[Digitare il testo] 
 
 
         Federazione Italiana Vela 
II Zona – Toscana e Umbria 

 
Federazione Sportiva Nazionale riconosciuta dal CONI  
Federazione Sportiva Paralimpica riconosciuta dal CIP 

 
C/O Coni Livorno Via Piemonte, 52/a 57124 Livorno Tel: 0586 1945267 Fax: 0586 863055 

e-mail: ii-zon@federvela.it  pec: iizona@federvelapec.it web: http://ii-zona.federvela 
 

B PROBABILE: Alta probabilità, può sorgere una volta l'anno 
C POSSIBILE: ragionevole probabilità che possa verificarsi in un periodo di 5 anni 
D IMPROBABILE: plausibile, potrebbe verificarsi in un periodo di 5-10 anni 
E RARO: Molto improbabile ma non impossibile, improbabile in un periodo di 10anni 
 
 
2,2 Gravità 
La gravità di un rischio si riferisce al grado di perdita o danni che possono derivare dal suo 
verificarsi '. 
 
Tabella 2:     Gravità Scala 
Valutazione IMPATTO POTENZIALE 

Per quanto riguarda gli obiettivi dell'organizzazione 
A CATASTROFICA la maggior parte degli obiettivi non possono essere raggiunti, o 

sono minacciati molto seriamente 
B MAGGIORE: La maggior parte dei obiettivi minacciati,  una seria minaccia 
C MODERATO: Alcuni obiettivi colpiti, uno sforzo considerevole per correggere 
D MINORE facile rimedio, con qualche sforzo gli obiettivi possono essere raggiunti 
E TRASCURABILE: impatto molto piccolo, rettifica con normali processi 
 
Dopo aver valutato ogni rischio in termini di probabilità e di gravità siamo in grado di dare la 
priorità ai rischi per aiutare il processo decisionale di scelta della  azione giustificata per la gestione 
dei rischi (se possibile). 
 
 
 
 
 
 
 
2.3 Priorità di rischio 
La scala di priorità di rischio determina la natura del rischio e le azioni necessarie. Essi sono 
indicatori per aiutare nel processo decisionale di quale azione è preferibile svolgere  per risolvere i 
rischi. 
 
Tabella 3: scala di priorità di rischio 
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      IMPATTO 
    A          B              C         D              E 
 

 
Estremo 

(1) 

 
Estremo 

         (1) 

 
Maggiore 

(2) 

 
Maggiore 

(2) 

 
Medio 

(3) 

 
Estremo 

         (1) 

 
Estremo 

         (1) 

 
Maggiore 

(2) 

 
Medio 

(3) 

 
Minore 

(4)  
 

 
Estremo 

         (1) 

 
Maggiore 

(2) 

 
Maggiore 

(2) 

 
Medio 

(3) 

 
Minore 

(4)  
 

 
Maggiore 

(2) 

 
Maggiore 

(2) 

 
Medio 

(3) 

 
Minore 

(4)  
 

 
Minore 

(4)  
 

 
Medio 

(3) 

 
Medio 

(3) 

 
Minore 

(4)  
 

 
Minore 

(4)  
 

 
Minore 

(4)  
 

 
 
 
Legenda: 
 

1 rischi estremi che possono sorgere e avere conseguenze potenzialmente gravi che 
richiede urgente attenzione 

2 Grandi rischi  che possono sorgere e avere potenzialmente gravi conseguenze che 
richiedono urgente attenzione o indagine 

3 Medio rischi che possono sorgere o avere conseguenze abbastanza  gravi che 
richiedono attenzione 

4 Rischi minori  e poche conseguenze   gestiti bili con normale  routine 
5 Utilizzare questa opzione per rilevare il rischio che non si applica alla vostra 

organizzazione 

P
R

O
B

A
B

IL
IT

A
’
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Una volta che una priorità di rischio è stata determinata il comitato organizzatore può prendere in 
considerazione il livello di trattamento del rischio e l’azione necessaria per ogni rischio. 
3. Trattamento del rischio (piano d'azione) 
 
 In questa fase è fondamentale  identificare e testare strategie per gestire i rischi che sono stati 
identificati e successivamente valutati come  rischi reali per i partecipanti. Idealmente  i funzionari 
del circolo lavoreranno insieme per scegliere una varietà di strategie di trattamento e quindi 
prendere in considerazione ogni strategia in termini di efficacia e di attuazione. Ciò comporta 
necessariamente un po 'di "esame della realtà" delle strategie di trattamento del rischio ed i   
funzionari  determineranno quali misure ragionevoli possono prendere per ridurre l'impatto del 
rischio derivante. 
 
Se il vostro club ha valutato un rischio e il rischio è stato classificato molto alto è necessario 
considerare con attenzione politiche necessarie,  procedure e  strategie per il trattamento del rischio. 
Queste includono quanto è necessario per trattare il rischio, chi ha la responsabilità e quali sono i 
tempi per la gestione del rischio. Di questi elementi sarà composto il  piano d'azione. Se il vostro 
circolo ha già una strategia in atto per affrontare o gestire un rischio identificato, inserite i dettagli 
di questa strategia nello spazio apposito. In caso contrario, sarà necessario elaborare una strategia. 
 
4. Monitorare e valutare 
 
E 'molto importante che i funzionari rivedano il piano di gestione del rischio, alla fine della 
competizione, programma o stagione. Il piano di gestione del rischio dovrebbe essere un documento  
fluido che viene regolarmente aggiornato per tener conto dei cambiamenti all'interno del club. 
La tenuta dei registri e la valutazione continua del piano di gestione del rischio alla luce di 
tali registrazioni è fondamentale. Le procedure di gestione del rischio dovrebbe includere la 
documentazione di qualsiasi incidente, nonché informazioni sull'efficacia del piano di gestione del 
rischio. Statistiche sugli infortuni, incidenti o da altri eventi devono essere usate per determinare se 
vi sono specifiche attività che richiedono sia ulteriori  precauzioni sia un aumento della vigilanza. 
Il piano di gestione del rischio non può rimanere statico. I rischi possono variare in base ai 
cambiamenti della legge, degli sviluppi di procedure di sicurezza e delle tecniche, e del progresso 
della tecnologia nello sport della vela. 
Valutazione costante e aggiornamento deve essere fatto per tenere conto delle tendenze di sviluppo 
e della esperienza della propria organizzazione. 
 
5. Comunicazione 
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È essenziale che tutti i soci e i partecipanti ai programmi del club siano a conoscenza del  
programma di gestione dei rischi  e vengano consultati nel suo sviluppo, attuazione e valutazione. 
 
Le iscrizioni ai circoli velici sono in continua evoluzione e pertanto le società dovrebbero garantire 
che i nuovi membri vengono introdotti alla politica di gestione dei rischi e degli obblighi come parte 
essenziale della loro introduzione alla vita del club. Allo stesso modo, i partecipanti alle regate che 
non sono membri del club organizzatore dovrebbero essere a conoscenza delle procedure di 
gestione del  rischio del club ospitante  e delle relative  regole da rispettare. 
 
 
NOTA  questo documento è una guida. I rischi che sono stati inseriti  nelle seguenti tabelle di 
“ Risk Management” sono stati identificati dai funzionari di numerosi circoli velici australiani  in un 
convegno presso lo Yachting Victoria. Ci saranno casi in cui i rischi specifici del vostro circolo  non 
siano stati considerati ed elencati. Lo spazio in bianco  è stato fornito  proprio per l'identificazione e 
la  loro gestione. 
 
 
PIANO DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO DEL CIRCOLO………………… …………....... 
 

 
CATEGORIA DEL RISCHIO 

      (indicare la categoria) 
 

 

 

 
IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO 
 
 
 

 
 

GRUPPO/PERSONA RESPONSABILE 
 
 
AZIONI PREVENTIVE : ( quali misure saranno adottate in primo luogo  per ridurre l’insorgenza 
del rischio?) 
 
 



 
 

[Digitare il testo] 
 
 
         Federazione Italiana Vela 
II Zona – Toscana e Umbria 

 
Federazione Sportiva Nazionale riconosciuta dal CONI  
Federazione Sportiva Paralimpica riconosciuta dal CIP 

 
C/O Coni Livorno Via Piemonte, 52/a 57124 Livorno Tel: 0586 1945267 Fax: 0586 863055 

e-mail: ii-zon@federvela.it  pec: iizona@federvelapec.it web: http://ii-zona.federvela 
 

 
 
 
 
INTERVENTI PROPOSTI : ( quali iniziative si intendono adottare se il rischio si pone?) 
 
 
 
 
 
 
 
FABBISOGNO DI RISORSE: (quali risorse sono necessarie per trattare il rischio?  Es. umana, 
finanziaria, etc) 
 
 
 
PERIODO DI TEMPO : (per le azioni preventive per essere completate entro…) 
 
 
PREVISTO PERIODO DI RISCHIO : (  dopo il quale l’intervento  proposto è applicabile) 
 
 
COMPILATO DA: 
 
 

FIRMA: DATA: 

CONTROLLATO DA: 
 
 

  RISK MANAGER DEL CLUB DATA : 
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    TABELLE DI GESTIONE DEL RISCHIO del CIRCOLO……………………………………………………………………... 
 

Potenziali rischi Probabilità gravità Valutazione 
 

trattamento 
 

Risorse 
Persona 

responsabile 
Arco di 
tempo 

Sull’acqua        

Collisione di barche durante la gara 
con conseguenti lesioni personali C B 2 

Chiarire le istruzioni pre.gara 
Limitare il numero degli iscritti 
Formazione dei concorrenti su 
RRS 

 

UdR 

Prima 
della 
prova 

Incendio/esplosione su imbarcazione di 
soccorso e conseguenti lesioni 
all’equipaggio 

       

Personale di soccorso con mal di mare 
e conseguente impossibilità di fornire 
soccorso efficace 

       

Regatanti e/o UdR con ipotermia        

Difficoltà a portare soccorso nel mezzo 
della regata con aggravamento delle 
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ferite 

Collisione di una barca con oggetti 
sommersi e conseguenti lesioni 
personali 

       

Persone disperse in mare a causa di 
insufficienti dotazioni di sicurezza 

       

Impreviste variazioni meteo avverse 
con timonieri e UdR esposti agli eventi 
avversi 

       

Barche con timonieri inesperti o 
disabili si arenano o si perdono per 
problemi di navigazione 

       

Colpo di calore, ustioni o 
disidratazione per timonieri e UdR 

       

Guasti meccanici/avaria impediscono 
di portare soccorso 

       

Barche in regata in pericolo di 
collisione col traffico marittimo 

       

Surf pericoloso che finisce in una 
scuffia con lesioni e impossibilità di 
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ritornare a riva 

Lesioni a UdR, concorrenti o altri 
utenti  da eliche delle barche ufficiali 
di soccorso  

       

Scarsa sicurezza / Dispositivi di 
soccorso per gara / 
Organizzatori dell'evento. 

       

Lesioni personali ai bagnanti per 
collisione con le barche ufficiali, o dei 
concorrenti sia su campo sia 
raggiungendo il campo 

       

Collisioni con  altre imbarcazioni e 
conseguenti lesioni personali. 

       

Insufficiente vigilanza di bambini in 
allenamento con conseguente incidenti 
o danni alle persone 

       

La mancata effettuazione del conteggio 
delle barche  pre e post 
regata  determina la perdita di persone 
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Le collisioni tra le imbarcazioni di 
diverse classi in un evento multiclasse 

       

Lesioni personali ai  concorrenti  che 
partecipano in  barche riparate in  
maniera scarsa o per insufficiente 
capacità. 

       

Lesioni personali per sé o altri, come 
risultato di regatanti inesperti che 
partecipano  al di là della loro capacità. 

       

Perdita di comunicazione con 
conseguente incapacità di fornire 
servizi di soccorso efficaci. 

       

Altri rischi locali:        
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Potenziali rischi Probabilità gravità Valutazione 
 

trattamento 
 

Risorse 
Persona 

responsabile 
Arco di 
tempo 

Pre e post regata        

L'uso improprio di gru con 
conseguente infortunio dei  
partecipanti alla regata 

B C 2 

Solo personale specializzato per 
utilizzare  le attrezzature; 
 il Circolo condurrà attività di 
formazione del personale 
il Circolo avrà un elenco  del 
personale qualificato in servizio 

 

Respons. 
Attrezzature 
del circolo 

Inizio 
stagione 
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 Condizioni dello scivolo – se 
diventa sdrucciolevole - rischio di 
lesioni personali. 

       

Furto o danneggiamento di 
imbarcazioni  o attrezzature 
a causa della scarsa sicurezza di 
stoccaggio del materiale. 

       

Lesioni personali per timonieri e 
pubblico o  danni a persone e 
veicoli di passaggio attraverso le 
aree armamento barche 

       

Materiale rimasto in giro connesso 
al rischio di lesioni alle persone che 
utilizzano zona. 
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Posizionamento attrezzature pesanti 
e barche su scaffalature  alte che 
causano lesioni o danni durante il 
recupero. 

       

Regatanti che lasciando materiale e 
sartiame incustoditi sulle strade 
 causano danni ai veicoli, rimorchi, 
a loro stessi  e al  pubblico 

       

        

Persone inesperte o negligenti che 
durante il rifornimento di  
barche a motore si procurano 
ustioni e determinano danni  

       

Mancanza da parte dei partecipanti 
di utilizzare e / o UdR di 
controllare le firme sui  fogli e 
conseguentemente timonieri 
dispersi  che passano inosservati 
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Lesioni alle persone e danni alle 
cose derivanti da incidenti di 
armamento quali alberi che cadono, 
cavi in tensione, ecc ... 

       

Punture accidentali da ago ai 
regatanti nel varo e  armamento 
delle barche su spiagge sporche. 

       

Interpretazione non accurata dei 
bollettini meteorologici e  
conseguente uscita della flotta in 
condizioni pericolose 

       

Negligenza  nel carico / scarico e 
posa in opera di equipaggiamenti 
per la regata può causare specifiche 
lesioni croniche agli UdR 

       

Controlli di conformità inadeguati 
condotto sule barche che 
partecipano alle attività del club 
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Trattamento inadeguato di 
controversie e ricorsi 
con conseguente insoddisfazione tra 
i velisti e potenziale rischio di 
azioni legali. 

       

Altri rischi locali:        
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Potenziali rischi Probabilità gravità Valutazione 
 

trattamento 
 

Risorse 
Persona 

responsabile 
Arco di 
tempo 

Ambiente        
Infortunio per concorrenti e non 
concorrenti nel parco barche 
da attrezzature sciolte. 

C C 2 

Limitare l'accesso al parco 
barche alle persone autorizzate   
Designare zone armamento e far 
rispettare le regole 

Cartelli 
 
Addetto 
organizz. 

Beach 
master 

Inizio 
regate 

Il mancato rispetto delle 
disposizioni sanitarie e conseguente 
esposizione alle sanzioni e richieste 
di infortunio del personale 

       

Differenziazione insufficiente in 
magazzino delle attrezzature per i 
soci junior e senior e conseguenti 
lesioni personali o danni. 
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Persone non adeguatamente 
addestrate o autorizzate con  
l'accesso al funzionamento del 
mezzi meccanici come i trattori, 
argani, gru, ecc ... 

       

Insufficienti misure di sicurezza 
antiincendio in alcuni locali del 
circolo 

       

Rischio di lesioni personali ai 
lavoratori e ai soci derivanti da 
un'impalcatura insicura in cantiere. 

       

Elettrocuzione di concorrenti  e 
pubblico a seguito di sovraccarico 
 linee elettriche nelle aree di 
armamento / pubbliche. 

       

        

Disordinato ammasso di attrezzi di 
soccorso e di sicurezza 
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con conseguente scarsa 
utilizzazione quando viene 
adoperato da UdR o da partecipanti. 
Punti di accesso al pubblico e alle 
barca al Club in cattivo stato o 
condizione di non sicurezza che 
porta a infortuni / danni 

       

Rischi connessi con l'uso del circolo  
per le funzioni da parte dei membri 
e del pubblico 
(richiede più approfondita 
valutazione del rischio da parte del 
 personale). 

       

Il danno ambientale e la 
responsabilità conseguente 
derivante dalla manutenzione 
inadeguata di drenaggio e degli 
effluenti. 

       

Attenzione  insufficiente agli        
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sversamenti e rotture 
che possono causare lesioni alle 
persone che utilizzano il club 
Altri rischi locali:        
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Potenziali rischi Probabilità gravità Valutazione 
 

trattamento 
 

Risorse 
Persona 

responsabile 
Arco di 
tempo 

Personale        
Molestie ai partecipanti/dagli UdR ,dai 
soci del circolo o ad altri partecipanti C C 2 

Sviluppare un codice di 
comportamento dei soci; 
promuovere il codice ed educare 

Codice di 
comportame

nto 

Consiglio  
del Circolo 

Riunioni 
programmate 

Scarso monitoraggio della flotta da 
parte degli UdR durante la regata con 
conseguente barche disperse e risultati 
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non corretti. 

Inadempimento da parte del 
responsabile della sicurezza di 
distribuire imbarcazioni di salvataggio 
come richiesto dalle circostanze di 
emergenza. 

       

Fornitura errata o insufficiente dei dati 
personali e informazioni dei giovani 
partecipanti da parte  dei genitori. 

       

I genitori che abusano o molestano 
UdR  soci  e gli altri partecipanti a 
causa di insoddisfazione 
con le procedure o risultati. 

       

Nomina di un  Race Officer inesperto 
con conseguente scarso processo  
decisionale. 

       

Sostegno insufficiente per Race Officer 
con conseguenti troppe responsabilità e 
la successiva eventuale negligenza dei 
doveri. 
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Nomina di volontario inesperto in 
posizione chiave e conseguenti 
risultanti cattive decisioni. 

       

        

Nomina di non qualificato o 
insufficiente allenatore competente 
con conseguente scarsa istruzione 
agli allievi 

       

Pianificazione insufficiente degli 
allenatori di sessioni di formazione 
con conseguente insufficiente 
vigilanza di juniores o attività 
pericolose a causa di cambiamenti 
del tempo. 

       

Insufficiente considerazione delle 
capacità, della salute e delle 
esigenze dei diversi gruppi di età 
nella pianificazione di attività in 
acqua con conseguente lesioni 
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personali. 

Promozione scarsa delle procedure 
di emergenza  per i soci del club. 

       

La mancanza di adeguatamente 
formati o qualificati 
responsabili  del primo soccorso 
presente durante la conduzione di  
attività con conseguente cattiva 
gestione degli infortuni. 

       

Scarsa comunicazione al servizio di 
emergenza della localizzazione  del 
club e del suo accesso con 
conseguente ritardo nel trattamento 
dell’ emergenza. 

       

La mancanza di adeguate attrezzature 
di primo soccorso immediatamente 
disponibili per il trattamento di lesioni 
o incidenti, quando  si 
verificano. 
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Scarse spiegazioni ai responsabili   
dei doveri  e delle funzioni chiave 
con conseguente confusione e 
abbandono possibile dei compiti. 

       

La carenza di formazione ai 
funzionari chiave  del club con 
conseguente scarsa processo 
decisionale e gestione del club. 

       

Possibilità di stress post-traumatico 
per volontari coinvolti in incidenti 
gravi /emergenze. 

       

 Cattiva gestione e  manipolazione 
delle procedure sulla gestione del 
cibo in aree di ristoro e mensa del 
club possono violare norme  

       

Altri rischi locali        
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